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àô'dalizio festeggiato, p e ip f r tm ig ^ i
destini, della .bençm pita|cilasse ope­
raia, e per il' tieni dell’illustre sin­
daco, senatore Saracco. Il Ppèsideiiite 
della Fratellanza /Sarti dava cornu-’ 
nicaztone dfopa lettera direttagli dagli 
onorevoli Ferraris Maggiorino, Bon-, 
gatta  e Raggio, colla quale essi dì- 
chiaravansi dolenti, di non poter .in»'  ̂
tervenire alla festa, perchè' tratterinti 
a Roma da imprescindibili impegni.

Mentre ifosigffiforreàni: siava terr 
minando il suo forbito discorso, en­
trav a  il Senatóre Saracco ' e' veniva ’ 
latto segno ad una vera ovazione.

Ritornata la calma il senatore Sa-y 
racco improvvisava uno splendido 
discorso che noi assai di buon grado 
riporteremmo; per sommi capi se la 
memoria" convenientemente- ci soc- 
. corresse. -ari -  v ri. ■ ".ri i / ' - : e

Dopo aver accennato al bene im- 
‘mtinsd’ che "all’oäfe rifa’ società! deriva 
dalle istituzioni1 di' mùtuo febccòrso 

' ed al loro diffondersi in tutto il cir- 
cóiidario,' traspoftavàsi còl pensiero 

"ai primòrdii della sua 'carriera par­
lamentare,' lieto e superbo di esservi 
stato spirito dal concorde .'volere'del 

’ pòpolo,’ a l’ quale1 deve tutto, e il' cui 
benèssere’ è di conseguenza1 oggetto 
dèlie supreme sue’ aspirazioni.’ '

. Passando, per naturale! successione 
di idee, nel campo della politica 

' odierna, evocava là  memorià, delle 
'g rand i ligure del 'Parlamento Subal­
pino, ricordando opportunamente il 
loro disinteresse nell’ esercizio della 
cosa pubblicò, pari alia coltura della 
merito, alfausterità  dei costumi e alla 
generosità dell’ animò.
, Uso ad,.esternar,e apertamente le 

proprie .conyin^ipni .spinta badare .pl 
loro, effetto, su -chi-.noni le jdivide, r i - : 
petevasi contrario. ,ad ,un^ politica 
che non,sa çoi'uinisurare.fo .proprie 
aspirazioni, alle, forze effe mi, ppssopo

disporre per^copseguirle. Terminava 
brindando aì Re leale :e niagnanimpi-, 
all’ Ita lia ' che désirera nqn -ultima 
tra  le; più grandi nazioni, ed alla 
floridezza dei giovine, Söda,lizio e 
della diletta Acqui.

, , È- superfluo il) dire, foffe,. ilfofopprfsp.
! dei Senatore Saràccò, splendido rifeìlò' 
forma ed elevatpinp.lla ,sostanza, come^ 
sempre, riscosse i ’più fragorosi ed 
insistenti applausi. ’

: Durante il pranzo, la  nifeva Societa'
Filarmonica d’Acqui e la Banda mu­
sicale d’Alice Befool le suonavano dal­
l’attiguo piazzalétscelti pezzi, : tra  cui 
là Marcia Reale. ."rifri"’' !.,ri" ' ri 

Della festa operàia, riuscitissima,' 
sarà serbata senza fallo duratura 
memoria da quanti vi presero parte, 
a meritato nuora di .chi'.,seppe così 
bene organizzarla. , \ ,
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., —- Voi accettereste,,.certamente un 
bicchiere di vino per farvi la gamba. 

— Ron rifiuto, 'signore."), signor
•• La bottiglia in brève 'è sulla favolai 

• —. -Voi i dite, adunque:,clrc s i vede dèlio
scritto ed--uiv angelo? . . ,

— A spettate.,.,, io ,:mi,.vicopdp, anqora
che fa,rigèlo’ la  della' ipusica... con una 
tro m b e tta .,n ' ' 1 ; ' ’ 1

— Soggètto religioso,' dicö'Timt èe' Tri,- , 
conto di cambio,,con leggenda esplicativa.

, Essa; si, alza, .'Stacca,; rdal:, chiodo e una  ! 
■casseruola e-.la porta  .su lla , tay,pia,'. • /;

’— 'L ’ oggetto.'dunque..ó,,d i , .questa,; di- ! 
mènsiono? ' ’ ” ' ! "ri

— Appunto, signore, salvò ffhöriT di- : 
sopra pori lè p ia tto ,’ è -co in è ‘Convèssi).
, r~  È senza dubbio, concavo al; dirotta? 
aggiunse i! signor Brcfonce). .... . •

— In parola d ’pnore voi parla te  cqme
un inago: ” ■ " ! 1 " ”

L’agente di cambio ffènà 'à  nascóndere 
la  sua  emozione.'1 li risilo respiro;fe ■ op­
presso, .il suo cuore palp ita , le svio mani 
trem ano. à, , ,

Nqu vi è, puntogli dphl)ip, è,uno smalto. 
imniodiiLtamèrite'.iiri' involontàrio som­

m ario si -fa nel cervèllo dbt eolleziohista. 
L’oggetto venne trovato in' uiv granàio ’

. Sono, dieci, anni cheda:peronospor,a 
ha., fatto, disgraziatamente, sua 
comparsa nei nostri vigneti, e vi si è 
già cosi tiene acclimatata che oramai 
riori V  è uria régforieff’ffon ' V’ è per 
còsi dire, una vite che ogni anno 
riori rie sia invasa. "! ' : :

Nell’cstrernità dei tralci, negli acini 
caduti e sopratutto sulle foglie secche, 
disseminate ovunque e adoperate per 
le ttie ra1 o per cibo dèi bèstiame;^ri­
mangono i germ i' (Spore., d-inverno, 
oospore, teleutospore)y che, riprodu­
cono l’infezione da un anno all’altro, 
e il cui sviluppo.,ed astensione sono 
favoriti dai venti caldo-ùmidi,,, dalle 
pioggie frequènti, dalle .nebbie^' dalle 
’’rugiade abbondanti, "dal ’disorcì'ihe 
atmosferico.: La dis'trùzioriè di questi 
g e rm i,,se fu''creduta possibile bella 
prim a comparsa' della peronosp'ora, 
non si ritiene piu possibile ora che 
l’infezione ha dilagato per,ogni,dóve.

; ,, D’altra parte i danni,,del terribile 
fungo, sono focalcolabili, e manifesti; 
li,, risente ,1a, vite, la  quale pe.rçfo.. je

fog! ifoiàfozfo tempo, non può''m aturare ’ 
le getti me' ed il legno, rim ane sog­
gètta  a . molto malattie, più, sensibile : 
al freddo e può anche perire; li ri­
sento ü raccolto che può essere r i -  
dotto a zero quando l’invasione della 
pèroriospOra piombi addossò ài flori 
ancora teneri o, più tardi, sui grap­
poli già sviluppati; e li risente la 
qualità del vino che rimane molto,1 
.debole; f.,scadente, scolorito, scialbo, 
torbidiSSiriioy acidulo, insipido, p ro -- : 
d iv e  a contrarre ogni sorta di m a
'lattié e specialmente l’,;incerconi— 
ìtìbntb; L’èsperiérizà di qualche anno
pur troppo lo ha accertato.
?/Laonde : il/viticoltore non deve il­

ludersi nella-speranza di uri - earn— 
biôméùiô provvide,rizfalé ;d.i' cosé,.riia ' 
'aspettarsi ; ogni ..anno’, una. nuova ìiw. 
vasione peronosporica e tenersi pronto 
a com batterla con tu tti i mezzi sug­
geriti dalla scienza, ed ;anzi a pre­
venirla, ritenendo là cura; della p e -  f 
ronospora un’operazione viticola’an£ ‘ 
nuale, ordinaria e indispensabile:Taf' 
alcuni .Çantoni della Svizzera e nella 
Dalmazia l’ applicazione dei rimedii 
antiperonosporìci ò resa obbligatoria. ;

„ovo- venne nascosta da lungo- t-emp'ó, ;
: secondo,.lo .parole del contadino,,.Dunque *• 
.è gnticli-mipio..Es^o,.è lucente,-}i.vi an­
gelo , suonante, l a ,, t p n b e t t a , , , è „ r a p p r t i -1 
sen ta lo  con uria, leggenda dorata . .s u i- : 
l ’osergo. Il m etallo è 'insiem e concavo 
e 'convesso. ' 1 fe"’ ; 1 ■ " ;
’ lì ccn-trimente Airi -rileriiviglioso -smalto : 

■proveniènte da ■ qualche 'antico'‘"Castèllo : 
elei; dintorni; ; QuaLgioriadl mettere fuori ’ 
■dall’ oscurità un ammirevole lavoro di 
■ qualche,-,grande artista!.-ri: / . !
.... Nondimeno oc.op.rro: nascondere, qual- , 
siasi, emozione pop 1t,imoi;(ì,o)ie 1,1 copta- i 
dinp non se ne uà1ccprga,...Questa .gente | 
di campagna è sì, furba! Bretoncel è sul 
puntò di'farò « tiri he!',‘colpo » "sèntò 
dèlie palpitazioni' elio" rie ' lo' avvertòriò. | 

S,J~"Si pitö'Veclnfe 'qifesto àrifà'.!.!? lieiri! 
■heiri'Lesclama'' 1' agerifè ■di'icàmbilò ,'fa- 
• coatto 'Violentemente, rièri trave Tultrina j 
isillaba nel suo sgozzo, i •

' - ^ , 011'; signore, ,.U,-,veder0' mon- costa, 
,nulla.,..'Voi,,potrete fu tt^j, giorni che y,i
.piacerà,,, riapri il pi,a,çerô di vedere ,i miei \ 
ragazzi, fapvf dentro la pnerenda,' ,c 1 
" \ ß,cöllèilatì!, grida" Brqtoiicòl. ” ! .'.,

! i f a,  ìà^ '4!Ì'tà,àl)ài r .oggète 
in, .mano, .a!,de;,,ragazzi'.?-,
; rr-, lì ben ; (necessario, che, :,i., bambini
;SÌ divertanöj.:,;;; ni /, JÒ. 'I,.,:,

— Ma aggiunse, non1 fbarino'"essi de­
teriorato questi)' sma...;i? höhn! diem/....

— Esso è solido,la;vernicefe' protegge.

Nel l’esortare i nostri viticoltori a 
ricorrere' próntamente a siffatti ri­
medii, se non vogliono pagare troppo 
amaramente il flo dèlia loro inthn- 
lenza, noi non possiamo a meno 'di 
suggerire ; ad, essi la le ttu ra  d’un opu- 
iscolo del celebre professore Gavazza, 
il- Adotto e .simpatico; conferenziere 
su lle , malattie, della vite che abbiamo 
sentito lo scorso anno al Politeama, 
la, le ttu ra  dell’ opuscolo « La . fotta 
contro la peronospora nel 1890. » 
Sonò 'poche pagine, .preziose, "edite 
ritir deòòrsb 'aprile eoi tipi elei iVlar- 
chesotti 'è Ö. di"Piacènza, in cui essi 
vi troveranno con ordine e chiarezza 
mirabili enunziàti i danni della fa­
tale .m alattia :dellà vite,- spiegato; lo 
■svilupparsi e l ’ estendersi dell’ infe- 
zioqe.i indieafi ,i trattam enti migliori 
per coni batteri a e il . modo di usarli 
nonché gli! appapecchi. suggeriti per 
i migliòri ‘dall’! esperienza di molti 
anni.

L’opuscolo del dottor Gavazza, come 
'ognuno ’ .vede,. ò indispensabile pel 
viti col t ò r t i ! ’ " , ' , ! ,  .!, ','.!

C o r r i s p o n d e v a

Riceviamo c per debito d ' impar­
zialità pubblichiamo : '

Chi ha veduto la leg ittim a sp o sa  di Qe? 
C risto?  . . . ,

Il fatto ,é curiosò ti'.;discutibile ( 
va a Malyicino per là prima, ve 
certam ente è richiesto se ria vec
la San ta. Ghr è questà Sanla? È 
ta l Giuditta Cislagrii’ d i:Ròbecèó 
danese, sulla quarantina, che si 
chiara possidente e ehe, quatti-’au 
addietro, tornando da un pellegri- 
riaggio pedestre a Roma, credette 
bène fermarti'i suoi passi aMòlvicino e 
cominciarvi una predicazione, che ha 

‘Dulia òeliti fare coi principii di quante 
Religioni sono a nostra conoscenza. 
'Vestita di .rosso, scarlatto, con uno, 
mantellina azzurra, i capelli spartiti 
sulla,fro.nte e sciolti lungo la  schiena, 
la  'Sanfa ùriGev'e.i quanti desiderano 
udiita dalla'"sùò bocca come Cristo 
un gior'nö l ’abbia sposata alla pre­
senza del Padre Eterno e di Maria 
Vergine, destinandola ad operar mi­
racoli,' l'che si: vedranno...., fra breve. 

, ; Traggono' dalle montagne,intorno, 
anche, da lungi, illusi e .donnicciuoler 

!e ,I’òracolò, nel suo Costume,teatrale,
' eliti tanfo ripiigria alla semplicità e 
helvatichtizzà de,i’ luoghi e della ca­
m era r i f  particolare ’ dove abitfo-vi 

' d irà  ch e 'd i'm iraco li rie; ha 'gìà'fatti
'abbastà'nlza: ; da sette -n iesf in qua 
■ mangia; essa forse ? L a  tunica, che 
porta da anni, non è riessa sempre 
nuov.a ?....  ■;

La Santa  è pretofoba per eccel- 
l̂enzjp; perché i p reti non la vogliono 

' cafortij sòltarifo jcrii crede i n ’lei sarà 
‘salvo ti' avrà' ricÒmperisà degna in 
'Questa e 1 nèll’ àftr’a ‘vita.
1 ! Malvicinesi' ridono ti non ridono
dell’Oracolo che hanno in casa ; le 

.profetesse'già; volere c volare, vi 
guastano, sempre: un po’ le digestioni; 
gonzi e. balord i;, si, assicura che 

.vuotino:,;le;,tasche; di, ..spìccioli per 
rienipfoo la loro, tesfa rii corbellerie. 

!"’ À'!questo puntò' Un difotnma: o la 
Cisiàphi è "pazza . davvero,, 'e '. allora 
pei pazzi' c’ti. il, mririicorniò; o la Ci-

;slagni fa ò fldànZà colle ' buaggini 
vdef"prossirrioy in 'tal ; caso 'non è

•"■ü -- ‘ -

. . r Sareste .disposto a cedermi.-questa 
' antichità ? • . . . :

. 'Ron dico!, di, nov signore.......,,.Sono
i .bainiiini àrie àdessó èi 'tèngòpo.„di’più. 

'— 'Ho‘;qri:àsi voglia di 'açcompeàgnâivi. 
— Con piacere,1 signoré. Non vi; ha 

che'una1 lega.'1"' ■" ■ : i : rfo
Signora;'1 dice • l’àgente di cambio 

alla padiionà dèi -/negòziô  -serviteci ’tre 
.hicchiorinì.j d’acquavite-. della\migliore. ■-,■ 

Siccome: si. tratta di mettersi, per in­
tero nelle foiono,,grafie,,.dql,!eòntadinp., 
Bretopcèl., heyp, ,I’t,acquavite,, non’,; ..s^npp 
qualche!',smfo.ììà,' .e tjjeca 'il!.foicphierp 
boli'luì!’. !l ", ■’ f , 'fo f'
‘;(itSii;riÌèttoriò'‘ih."viaggiò';'uîpâ‘ à '‘dièci

rìfu'f.to 'rial nò fV/ì il v-nr-l'oninnpassi.,ldà)là pòrta  ilei ’càffòpil'cOtìtàdiiiò
' it^AitOi'1 ìS'neai', «nl.tiri'Hl -'rivOlbalfiritoriba' sui ’Sitoi’ passi sotto’’Ü1;'pà'e-testò 

>cìi‘;cercarci -lairsuà pipa.,iir;': A ■'"■', '
— Se non. /soiiò indiscreto; (idicetal'- 

FostossaL.q.uanto-quelsignore-Iiapagato 
la schiumaruolal __

, Ecccf'!ïl’‘ßi-ezzoV’risjios'ê* la donna 
tirando dalle tàsche' le 'dièci"lire .' • 

’ Ottiriiamoritop' dicfef coir; gioia -tal 
(contadino che,:, dòpo, àv-er'‘aoeesotaa'-sua 
pipa,, raggiunge- coja a ria  ! indiUpueateiiil 
,S,uo. .compagno;, di;,jvi, aggio .xgettaridfo-in 
,ai:ia. gros.pp .ìhuffafoi -di M m -,! ' «ni!-, ri ! 
, ,  Si :pqrl,a,dei, ragazzi, foagtintefoi cpqfofo 
si informa;, della iq fo .etq,;;del! lo ^ . 'fo ^ p , 
e .coinè1 in "questo" momèntç!' s ià p a s s a  
'dirièà'nzi !k'd"un rbàzar’ titilla hòrgàfoòffrfo 
toticel prega i l ,cómpagriO ;di 'attenderlo! 
en tra  nei negoziò 'fe riefescO riociii istoriti

!d,ópò: oàfico"‘dì"pùpp;atole, di' Pulcinella,
' è' ’ di •' pabcfti ’ di' cVòTc]. ' ,.!! ''
-o-.L^gìetcP h èn ' cari c ò,!1 "si gnor è,1 d i ce il 
eontàdinòfotiittà' questa roba vi iriconio- 
derà! nonhpoco) durante là strada !
; : ■ tir-:, La' vostra: fara igl iuóla mi, interessa, 
risponde.d’agente-di'.cambio,>emi faccio 
iipij.jfeço -.vogalo.: neh’ offrire questi gio­

ii non
j ___ ,. ^ ( presso

tli ‘rióì 'riòri;'sòriò!'pùnti,Ò àtiitiùati !à simili 
,Iâ¥gHeüz'è/,'!'!fo';‘ :1, ’ ", •

-Dtiràrité’ tìfì'à'''rife'zz:''’òrà:t fo’ bonvcrsa- 
iziono 'girò' icosi"su 'materie indifferenti. 
iBretOtìceh'aftettòu di mon parlare del caso 
.chtivàgettandolo sulle traccieodi-una me- 
foayigtiàiolfhà QOJldQjtto-’-.per lefotrade ça- 
qàqq di .pàOcricttLdlogni sorta. .Nqndipen.o, 
aìftefopp ifo tempo.,; fifowa ; spile, tracce

riti;,,:' oìi■ — Vo! non temete, nel lasciar man- 
'i^ â fe ',r T ,â:" n‘*y,i
.iUiilipr/pAiw»

. ragazzi, rie! 'ràffi,è’’? 
h'ik'vpoìònèfoconiti '‘‘vi'tlissi, ’éigiiòrè, clic 

la parte •tib'ntisC’Vä ‘èM vèrfficiàtà': dòme la 
bim vèSSà.ri‘Ufo/" - “‘- ri-- ; ' l;C! ■- 
.r»!«—: -É certo‘.àino;i stìiàlto, "dice ' fra se 
àhagenfo di: cambio.: - ;;::r  --VA r , ■ 

òPfonQ(;foijitanO;i;.çi,-.mostrayàtìò' attra- 
■vèfop j.glìj,. .alti, pioppi,, i,v tptti, ,.:af, .ardasi a- 
di ; foqa, rcà,?a ..ffi; ! campagna., ;il iffuòre del-
ïffgeriie' .di', 'càmbio "sì ferm à. Ancóra un
foât’fo!■ di' fife ile ‘fo" là , : rifofàviglià si. ffo-
■sCTè^V!àii'''ëôoiv'ôtièli'i foiWiS,,7 " '.fo . "D-. 0;„: .rii" . ,1 or;", /ri (conWiva.) •
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